
portogruaro: l’IncIDente In cuI Hanno perSo la VIta I tre ragaZZI

Il pellegrinaggio degli amici sul ponte
fiori sul parapetto e il rombo delle Bmw
L’amico di Altin: «Era ancora sconvolto per la perdita del fratello, può avere avuto uno scatto di rabbia alla guida»

Rosario Padovano
PORTOGRUARO

Un impeto di rabbia, un’ac-
celerazione  improvvisa  
pensando al fratello morto. 
Potrebbe  essere  stato  un  
momento di rabbia la causa 
dell’incidente in cui hanno 
perso la vita Altin Hoti, 22 
anni, Giulia Di Tillio, e Egli 
Gjeci. Lo riferiscono gli ami-
ci che hanno preso parte al-
la  manifestazione  sponta-
nea in onore dei tre ragazzi 
deceduti, cui hanno preso 
parte una ventina di perso-
ne,  al  volante  di  potenti  
Bmw, che si sono accostate 
al ponte dando gas al moto-
re in una sorta di «inchino» 
al loro amico. 
L’agghiacciante ipotesi, tut-
tavia, è tuttavia impossibile 
da dimostrare. 
Il veronese Denis ha raduna-
to i giovani provenienti da 
tutto il Veneto, ieri mattina 
sul ponte del Reghena, nel-
le cui acque i tre amici sono 
morti annegati. 
«So per certo che Altin non 
era riuscito a superare il do-
lore per la perdita del fratel-
lo Admir. Siamo qui anche 
per lui», ha riferito Denis, 
«è  stata  una  cosa  troppo  
grande per lui. Ed era de-
presso per questo. A tener-
gli compagnia la sua fidan-
zata, Giulia, e uno dei suoi 
migliori amici, Egli». 
Admir, il fratello di 19 anni 
morto nel  maggio scorso,  
era una ferita troppo lace-
rante per Altin. Denis poi de-
scrive l’amore di Giulia nei 
confronti di Altin. «Quella 
ragazza è stata la sua fortu-
na», ricorda, «un amore in-
condizionato,  assoluto.  
Non ho mai visto una perso-
na così attaccata a lui nel 

momento del dolore. Gli è 
stata accanto giorno e not-
te. Ha speso per lui parole 
di  conforto.  È  stata  gran-
de». Giulia è stata anche co-
lei che non ha mai abbando-
nato Altin, nemmeno dopo 
i suoi guai giudiziari. «Ma 
l’amore di Giulia non è sta-
to sufficiente per superare 
il grave lutto». 
La manifestazione si è svi-
luppata in due momenti. Il 
primo è stato l’arrivo con i 
mazzi di fiori e tanti lumini 

di tutti i ragazzi. Sono scop-
piati in lacrime, hanno occu-
pato solo in parte la strada, 
rimanendo composti. Qual-
cuno degli automobilisti ha 
suonato il clacson. 
Il secondo momento è stato 
quello della carovana di au-
tomobili,  in particolare le  
Bmw che tanto piacevano a 
Altin Hoti. Una decina di au-
to sulla destra ha percorso 
in coda il tragitto dal Risto-
rante Venezia al Ponte. C’e-
ra spazio per transitare, gli 

altri automobilisti hanno ca-
pito. Poi le Bmw sono anda-
te via, con i motori a centina-
ia di giri. Era un rombo arri-
vato fino al cielo. 
Sui funerali dei ragazzi gli 
amici di Altin sono convinti 
che si celebreranno con rito 
musulmano  in  Kosovo,  e  
che Altin riposerò accanto a 
suo fratello. Per un momen-
to sul  posto sono soprag-
giunti anche amici e cono-
scenti di Egli, ma sul rito fu-
nebre non si sono sbilancia-

ti. Il padre di Giulia invece 
vorrebbe  la  celebrazione  
nel duomo di Sant’Andrea. 
Intanto, dopo l’incidente, è 
saltata una riunione politi-
ca prevista oggi a Lugugna-
na, con la presenza di Luigi 
Brugnaro.  A  organizzarla  
era stato proprio Vittorio Di 
Tillio, il padre di Giulia. 
Numerosi i messaggi di cor-
doglio. «Come ogni cittadi-
no di Portogruaro», spiega 
la  presidente  della  Ipab  
Francescon, Caterina Pinel-
li, «la notizia del tragico inci-
dente mi ha profondamen-
te scossa. Da madre poi non 
posso non pensare all’im-
menso  dolore  delle  fami-
glie dei tre ragazzi cui la Vi-
ta ha riservato la tragedia 
più grande: sopravvivere al-
la morte di un figlio. Ho avu-
to la fortuna di conoscere 
Giulia da sempre. Era un’a-
nima bella e pura. Cosa si 
può dire di una ragazza di 
21 anni che ci ha lasciato? 
Che era la figlia che ogni ge-

nitore  avrebbe  voluto.  È  
inaccettabile  perdere  una  
ragazza così in questo mo-
do. Per questo non mi stan-
cherò mai di ripetere ai no-
stri ragazzi fate attenzione 
quando siete alla guida. A 
quell’età l’auto potente è un 
mito. Innamoratevi della Vi-
ta non di uno stampo in la-
miera per quanto bello e luc-
cicante e con un marchio 
prestigioso. Mi stringo al do-
lore del papà Vittorio, della 
mamma Dorotea e della zia 
Alessandra». 
Arriva anche un altro ricor-
do di Giulia da parte della 
fashion model Laura Rus-
so. «L’ho conosciuta da pic-
cola  perché  sua  mamma  
era la mia insegnante di gin-
nastica artistica e io inse-
gnavo alle ragazze grandi. 
Giulia  non  camminava  
neanche quando veniva in 
palestra. Poi ha spiccato il 
volo  diventando  un’abile  
ginnasta». —
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portogruaro

Al via il concorso
“Vetrine d’incanto”
Si vince con i like

PORTOGRUARO

Natale è sempre più vicino: 
al via il concorso per pre-
miare la vetrina più bella di 
Portogruaro allestita per il 
Natale. C’è ancora tempo. 
Si chiama “Vetrine d'Incan-
to”  l’iniziativa  promossa  
da Confcommercio Porto-
gruaro per  valorizzare la  
proposta commerciale del-
le attività di Portogruaro e, 
allo stesso tempo, per con-
tribuire  alla  promozione  
della Città del Lemene.

Si tratta di un concorso a 
premi, riservato agli opera-
tori economici che hanno 
inviato il modulo di adesio-
ne agli uffici di Confcom-
mercio Portogruaro-Bibio-
ne-Caorle, siti a Portogrua-

ro,  in  Borgo Sant'Agnese  
93. Una volta inviato il mo-
dulo, ai partecipanti baste-
rà fornire una fotografia in 
formato digitale della pro-
pria vetrina inviandola ad 
ascomportogruaro@conf-
com.it. Tutte le immagini 
delle vetrine saranno pub-
blicate sulla pagina Face-
book  di  Confcommercio  
Portogruaro-Bibione-Caor-
le tra il 14 ed il 18 dicembre 
2023: la classifica finale sa-
rà determinata dai “mi pia-
ce” che le foto delle singole 
vetrine riceveranno. Il vin-
citore riceverà come pre-
mio un buono spesa di 500 
euro da spendere presso le 
attività commerciali asso-
ciate a Confcommercio Por-
togruaro. — 

caorle

Lo sblocco
di Falconera
audizione
al Senato

Il pellegrinaggio degli amici, ieri mattina, sul ponte dove sono morti i tre ragazzi

CAORLE

Nuovo significativo pas-
so in avanti per la sdema-
nializzazione di Falcone-
ra, il primo passo per ren-
dere inattuabili i proposi-
ti di abbattimento stabili-
ti cinque anni fa.

Le case sull’area dema-
niale esistono da  quasi  
100 anni. La Regione Ve-
neto è stata invitata al Se-
nato  per  un’audizione.  
La presidente della sesta 
Commissione regionale, 
Francesca Scatto, si è re-
cata proprio l’altro gior-
no al Senato per illustra-
re la  proposta di  legge 
per riuscire a sbloccare 
l’annosa questione di Fal-
conera. —
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